
Grazie… 
  a Mons. Marco Frisina 

  al Coro di Roma 

  a tutti voi  

  che avete partecipato… 

 

 

Arrivederci… 
  nel prossimo novembre 

  alla quarta edizione della 

  SCUOLA DI PREGHIERA 

CAMPO ESTIVO VOCAZIONALE 
“Togliti i sandali dai piedi,  perché il luogo sul quale tu stai è un  suolo di santità”  (Es. 3,5) 

 

da domenica pomeriggio del 27 luglio a domenica 3 agosto 2003 

presso la Casa Alpina del comune di Avio (TN) – Monte Baldo 
 

Per i giovani dai 18 anni in su… 
Per chi sta tentando ancora di capire a quale forma di vita il Signore lo sta chiamando… 

 

Per informazioni ed iscrizioni contattare don Federico Giacomin  presso il Seminario 

Maggiore di Padova allo 049.657099 o al cellulare 333.4527788 o con una mail 

donfed@libero.it 

oppure don Marco Galletti al 333.7284141 o alla mail mg@diweb.it 

Chiesa di Santa Maria in Vanzo 
 

SEMINARIO MAGGIORE DI PADOVA 
 
 
 

CONCERTO   -   VEGLIA 
Sabato 31 maggio 2003 

 
 

del Coro polifonico  
della Diocesi di Roma 

Diretto dal M° Mons. Marco Frisina 
 

 

 

 

 
A conclusione  

della Scuola di Preghiera, 

del mese di preghiera per le vocazioni e 

del mese dedicato a Maria... 



DON MARCO FRISINA è nato a Roma il 16 dicembre 1954. Ha con-

seguito il diploma in composizione presso il Conservatorio di "Santa Cecilia" 
nel 1979, e si è laureato in Lettere presso l'Università "La Sapienza" di Roma 

nel 1983.  

E' entrato nel Seminario Romano nel 1978, compiendo gli studi teologici pres-
so la Pontificia Università Gregoriana e, dopo l'ordinazione nel 1982, si è spe-

cializzato in Sacra Scrittura al Pontificio Istituto Biblico. 

Dal 1985 è Maestro Direttore della Cappella Musicale Lateranense. E'  proprio 
in questi anni, precisamente nel 1984, che decide di costituire un coro per 
l'animazione liturgica. In questo modo, spontaneamente, si è formato il Coro 
della Diocesi di Roma, un insieme di giovani non professionisti uniti dal deside-
rio di compiere un cammino spirituale e culturale. Viene a crearsi successiva-
mente l'Orchestra della Diocesi di Roma, nata per accompagnare l'attività mu-

sicale del coro.  

Dal 1991 è direttore dell'Ufficio liturgico del Vicariato di Roma, e dallo stesso 
anno è Rettore della Basilica di S. Maria in Montesanto in Roma ove ha sede 
ogni domenica la Messa degli Artisti.  

Nel 1991 ha inizio la sua collaborazione al progetto internazionale della Rai 
"Bibbia", sia come consulente biblista, che come autore delle musiche. Ha 
ottenuto due nomination per il Cable Ace Award in USA nel 1994 per "Abramo" 

e "Giacobbe", ed è vincitore del suddetto premio nel 1995 per "Giuseppe".  

La sua produzione di canti liturgici è molto vasta: più di 120 sono pubblicati, e 

molti altri sono conosciuti in Italia e all'estero. 

Ha composto ed eseguito dinanzi al Pontefice Giovanni Paolo II 20 oratori, 

realizzati appositamente per Lui. 

Ha al suo attivo numerose composizioni sinfoniche e da camera, ed ha parteci-

pato a varie rassegne musicali con la sua orchestra e con i suoi due cori. 

Accompagna sempre coro e orchestra della Diocesi di Roma alle più importan-
ti manifestazioni televisive, come quelle in diretta dal Vaticano, o come in occa-

sione degli eventi più importanti trasmessi in mondovisione. 

E' anche stato il responsabile musicale degli eventi giubilari in occasione del 
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 I cieli narrano 
 

I cieli narrano la gloria 
di Dio e il firmamento 
annunzia l’opera sua. 
Alleluia, alleluia,  
alleluia, alleluia. 
 

Il giorno al giorno  
ne affida il messaggio 
la notte alla notte  
ne trasmette notizia 
non è linguaggio,  
non sono parole 
di cui non si oda il suono. 
 

Là pose una tenda  
per il sole che sorge 
è come uno sposo  
dalla stanza  nuziale 
esulta come un prode  
che corre 
con gioia la sua strada 
 

Lui sorge dall’ultimo  
estremo del cielo 
e la sua corsa  
l’altro estremo raggiunge. 
Nessuna delle creature  
potrà mai sottrarsi al suo 
calore. 
 

La legge di Dio rinfranca 
l'anima mia, la testimonianza 
del Signore è verace. 
Gioisce il cuore ai suoi giusti 
precetti che danno la luce 
agli occhi. 

Il canto del mare 
 

Cantiamo al Signore,  
stupenda è la sua vittoria.  
Signore è il suo nome.  
Alleluja. (2 volte) 
 

Voglio cantare in onore del Signore 
perché ha trionfato, alleluja. 
Ha gettato in mare  
cavallo e cavaliere. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
il mio Salvatore è il Dio  
di mio padre ed io lo voglio esaltare. 
 
Dio è prode in guerra,  
si chiama Signore. 
Travolse nel mare gli eserciti, 
i carri d’Egitto sommerse  
nel Mar Rosso, 
abissi profondi li coprono. 
La tua destra, Signore, si è innalzata, 
la tua potenza è terribile. 
 
Si accumularon le acque al suo soffio 
s’alzarono le onde come un argine. 
Si raggelaron gli abissi  
in fondo al mare. 
Chi è come te, o Signore? 
Guidasti con forza il popolo  
redentoe lo conducesti verso Sion. 
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 Jesus Christ  

you are my life 
 

Jesus Christ you are my 
life, alleluja, alieluja,  
Jesus Christ you are my 
life, you are my life,  
Alleluja. 
 
Tu sei via, sei verità,  
Tu sei la nostra vita,  
camminando insieme a te 
vivere in te per sempre 
 
Ci raccogli nell'unità,  
riuniti nell'amore,  
nella gioia dinanzi a te  
cantando la tua gloria 
 
Nella gioia camminerem, 
portando il tuo vangelo 
testimoni di carità  
figli di Dio nel mondo. 
 
 
 
 
 
 

Lodi all’Altissimo 
  
Tu sei Santo, Signore Dio 
Tu sei forte, Tu sei grande 
Tu sei l'Altissimo, 
l'Onnipotente, 
Tu Padre Santo, Re del cielo. 
 
Tu sei trino, Uno Signore 
Tu sei il bene, tutto il bene, 
Tu sei l'Amore, Tu sei il vero 
Tu sei umiltà, Tu sei 
sapienza. 
 
Tu sei bellezza,  
Tu sei la pace, 
la sicurezza, il gaudio,  
la letizia, Tu sei speranza,  
Tu sei giustizia, 
Tu temperanza  
e ogni ricchezza. 
 
Tu sei il Custode,  
Tu sei mitezza, 
Tu sei rifugio,  
Tu sei fortezza, 
Tu carità, fede e speranza, 
Tu sei tutta la nostra 
dolcezza. 
 
Tu sei la Vita, eterno gaudio 
Signore grande, Dio 
ammirabile, 
Onnipotente, o Creatore 
o Salvatore di misericordia. 
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Grande Giubileo del 2000, come il Congresso Eucaristico Internazionale, la Gior-

nata Mondiale della Gioventù e il Giubileo delle Famiglie.  

Nel 1998 ha ricevuto il Premio "Colonna sonora 1998" dell'Ente dello Spettacolo, 
per la musica della Bibbia televisiva, e nel 2002 lo stesso riconoscimento per la 

colonna sonora del film "S. Giovanni l’ Apocalisse". 

. 
 

IL CORO POLIFONICO DELLA DIOCESI DI ROMA  nasce nel 
1984 da un'idea del M° Mons. Marco Frisina. 
Negli anni '80, infatti, avevano luogo, nel Seminario Romano Maggiore, alcuni 
incontri di preghiera per i giovani della Diocesi. Fu allora che Don Marco pensò di 
costituire un coro per l'animazione liturgica, cui spontaneamente aderirono gli 
stessi giovani che partecipavano a quegli incontri di preghiera. Nacque così il 
coro della Diocesi di Roma, inizialmente costituito da una sessantina di cantori 
non professionisti, successivamente arricchitosi di numerosi coristi spinti dal desi-
derio di poter compiere insieme un cammino spirituale e culturale. Il coro è attual-
mente formato da circa 150 elementi, provenienti da 70 diverse parrocchie roma-
ne.  
 La prima celebrazione ufficiale cui il coro è chiamato a partecipare, è il 
Corpus Domini del 1984, sul sagrato della Basilica di S. Giovanni in Laterano; da 
quel giorno anima tutte le celebrazioni diocesane, alcune delle quali presiedute 
dal Pontefice. La sua attività nel corso degli anni ha interessato tutta Italia, come 
per esempio: Napoli, Pescara, Piombino, Bari, Potenza. 
 E' tradizione che Don Marco, in occasione della festa della Madonna della 
Fiducia in cui il Papa visita il Pontificio Seminario Romano Maggiore, componga 
un Oratorio Sacro.  
Ben venti sono stati eseguiti dal coro, tutti alla presenza del Pontefice 
 Tra i tanti avvenimenti, basti ricordare la partecipazione al Grande Giubi-
leo del 2000, le varie esibizioni in diretta televisiva da Piazza S. Pietro in occasio-
ne della giornata Mondiale della Gioventù. 
 La professionalità del coro si è arricchita grazie alla collaborazione di 
un'orchestra stabile, l'Orchestra Sinfonica della Diocesi di Roma, che conta sulla 
professionalità di giovani professori diplomati al Conservatorio di "S. Cecilia". 
 Bisogna infine menzionare i due solisti principali, Paola Cecchi e Gianni 

Proietti, che sono diventati veri e propri punti di riferimento nel campo della musi-
ca liturgica. 
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Programma della serata 
 

Vergine Madre 
Con le parole dell’ultimo canto del Paradiso di Dante inizia questa VEGLIA – CONCERTO in 
onore di Maria, nella preghiera per i sacerdoti che saranno consacrati l’8 giugno, chiedendo a 
lei il dono di vocazioni alla vita consacrata 
 

La vera gioia  
“Tu mi scruti e mi conosci nelle mie relazioni” è stata la prima tematica di questa scuola di 
preghiera.  La vera gioia viene da relazioni di pace e di servizio. Chi è il più grande tra voi 
diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve 
 

Saldo è il mio cuore  

“Tu mi scruti e mi conosci nel mio quotidiano”. A ciascuno sono affidati i propri talenti. Saldo è 
il cuore di chi, custodendo il bene di Dio lo sa anche “trafficare”. 
 

Gustate e vedete  
“Tu mi scruti e mi conosci nel mio rapporto con te”. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
Beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui. 
 

Chi ci separerà  
“Tu mi scruti e mi conosci nel mio rapporto con le cose”. Ogni cosa che il Signore ci ha donato 
è bellezza. Siamo  i custodi della bellezza. 
 

Non temere  
“Tu mi scruti e conosci nelle mie paure”. Una piccola parola ripetuta 366 volte nella Bibbia, 
non temere, ci orienta a vivere il tempo dell’angoscia e della paura. 
 

Alto e glorioso Dio 
“Tu mi scruti e mi conosci nelle mie fragilità”.  Il cuore è abitato anche dalle tenebre: illumina-
le, Signore! 
 

 Jesus is my life  
“Tu mi scruti e mi conosci nelle mie scelte” perché tu sei la mia vita 
  

Jesus Crist you are  my life  
Lodi all’Altissimo  
I cieli narrano  
Il canto del Mare  
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Jesus is my life 
 
Jesus is the Word to be spoken  
Jesus is the Truth to be told  
Jesus is the Way  
to be walked the Light  
to be lit the Life to be lived  
Jesus is the Love to be loved  
Jesus is the Joy to be shared  
is the sacrifice to be offered the Peace  
to be given the Bread of Life  
Jesus is the hungry to be fed  
is the thirsty to be satiated  
Jesus is the naked to be clothed  
is the homeless to be taken  
in Jesus is the sick to be healed  
is the lonely to be loved.  
Jesus is the Blind to lead him  
Jesus is the Dumb to speak for him  
is the Crippied to walk with him  
the Prisoner to be visited the Old to be served  
Jesus is the Unwanted to be wanted  
Jesus is the Leper to wash him  
is the Beggar to give him a smile the Drug  
addict to be friend him the Prostitute  
to remove from danger and be friend her in  
Christ Jesus is my God and my Spouse  
Jesus is my Life and my only  
Love Jesus, is my Ali in Ali is my Every-thing Jesus to me. Jesus is 
my God and my Spouse  
Jesus is my Life and my only  
Love Jesus is my Ali in Ali is my Every-thing Jesus to me. Jesus is 
my God and my Spouse  
Jesus is my Life and my only  
Love Jesus is my Ali in Ali is my Every-thing Jesus to me. 
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 Non temere 
 
Non temere Maria 
perché hai trovato grazia 
presso il tuo Signore 
che si dona a te. 
 
Apri il cuore,  
non temere,  
Egli sarà con te! 
 
Non temere Abramo 
la tua debolezza 
padre di un nuovo popolo 
nella fede sarai. 
 
Non temere Mosè 
se tu non sai parlare 
perché la voce del Signore 
parlerà per te. 
 
Non temere Giuseppe 
di prendere Maria 
perché in lei Dio compirà 
il mistero d’amore. 
 
Pietro, no, non temere 
se il Signore ha scelto 
la tua fede povera 
per convincere il mondo. 
 
 
 

Alto e glorioso Dio 
 

Alto e glorioso Dio 
Illumina il cuore mio, 
dammi fede retta,  
speranza certa, 
carita' perfetta. 
 
Dammi umiltà profonda 
dammi senno e 
cognoscimento, 
che io possa sempre 
servire con giaia i tuoi 
comandamenti 
 
Rapisca ti prego, Signore, 
l'ardente e dolce forza del 
tuo amore la mente mia da 
tutte le cose, 
perchè io muoia per amor 
tuo, come tu moristi per 
amor dell'amor mio. 
 
Alto e glorioso Dio... 
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Vergine Madre 
 
Vergine Madre, figlia del tuo figlio,  
umile ed alta più che creatura,  
termine fisso d'eterno consiglio,  
 
tu sei colei che l'umana natura  
nobilitasti sì, che il suo fattore  
non disdegnò di farsi sua fattura.  
 
Nel ventre tuo si raccese l'amore,  
per lo cui caldo ne l'eterna pace  
così è germinato questo fiore.  
 
Qui sei a noi meridiana face  
di caritate, e giuso, intra i mortali,  
sei di speranza fontana vivace.  
 
Donna, sei tanto grande e tanto vali,  
che qual vuol grazia e a te non ricorre,  
sua disïanza vuol volar sanz'ali.  
 
La tua benignità non pur soccorre  
a chi domanda, ma molte fiate  
liberamente al dimandar precorre.  
 
In te misericordia, in te pietate,  
in te magnificenza, in te s'aduna  
quantunque in creatura è di bontade. 
 
Amen. 



La vera gioia 
 
La vera gioia nasce  
nella pace,  
la vera gioia non consuma  
il cuore,  
è come fuoco  
con il suo calore  
e dona vita  
quando il cuore muore;  
la vera gioia costruisce 
il mondo e porta luce  
nell'oscurità. 
 

La vera gioia nasce  
dalla luce, che splende viva 
in un cuore puro,  
la verità sostiene  
la sua fiamma perciò  
non teme ombra  
né menzogna,  
la vera gioia  
libera il tuo cuore,  
ti rende canto nella libertà. 
 
La vera gioia vola  
sopra il mondo  
ed il peccato  
non potrà fermarla,  
le sue ali splendono  
di grazia, dono di Cristo e 
della sua salvezza  
e tutti unisce come  
in un abbraccio  
e tutti ama nella carità. 

Saldo è il mio cuore 
  
Saldo è il mio cuore Dio mio. 
A te canterà l’anima mia. 
Destatevi arpa e cetra, 
voglio svegliare l’aurora. 
 
A te la mia lode tra le genti, 
perchè fino ai cieli  
è il tuo amore. 
Sorgi ed innalzati o Dio, 
splenda sul mondo  
la tua gloria. 
 
Con te noi faremo  
cose grandi. 
Con te noi convertiremo il 
mondo. 
Tu sei nostra luce e conforto, 
forza, rifugio, o Signore. 
 
Per te noi andremo  
per il mondo, 
inni canteremo alla tua gloria; 
donaci la grazia Signore, 
annunceremo il tuo amore. 
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Gustate e vedete 
 

Gustate e vedete co-
m’è buono il Signore 
Beato l’uomo che trova 
il suo rifugio in Lui. 
Temete il Signore,  
suoi santi, 
nulla manca a coloro 
che lo temono. 
 
Benedirò il Signore  
in ogni tempo, 
sulla bocca la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili  
e si rallegrino. 
 
Celebrate  
con me il Signore 
esaltiamo insieme  
il suo nome. 
Ho cercato il Signore 
e m'ha risposto,  
m'ha liberato. 
 
Guardate a Lui  
e sarete raggianti, 
non saranno confusi  
i vostri volti. 
Il Signore ascolta il povero, 
egli lo libera  
da ogni angoscia. 
 

Chi ci separerà 
 

Chi ci separerà  
dal suo amore, 
la tribolazione,  
forse la spada? 
Né morte, o vita  
ci separerà 
dall’amore  
in Cristo Signore. 
 
Chi ci separerà  
dalla sua pace, 
la persecuzione,  
forse il dolore? 
Nessun potere  
ci separerà 
da Colui  
che è morto per noi. 

 
Chi ci separerà  
dalla sua gioia, 
chi potrà strapparci  
il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci 
allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore. 
 
 


